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dar, 
Anno settimo 
bra ol Ea: 
“Colprimo-genmijo-i-Giiornale. di-Udino 
ha aperto n; puovo periolò di associazione. 

La distanza dal centro rgnde sempre più utile ai 
lettori, uri foglio tocale, fcije supera le distanze coi 
ctelegranuni, 0. dA così le notizie più interessanti pri- 
ma degli altri. Og Ro 

Il Giornate di Udine corde ‘foglio provinciale an- 
irà;;sempro Se Sanita dellé' cose provinciali, 
come no difende gl’ interessi, i quali appunto perla 
fistanza: dal. centro hanno. bisogno di chi li propu- 
gui. Pepciòd gli associati della Provincia vecchi e 
nuovi contribuiranno colla | Redazione ed a far co- 
| noscere fil paese! ed'a farlo valutare  giustamento 
| nella restante Italia 00 

Avrà il Giornale. oltre alle riviste ed agli articoli 
politici ‘ed- al «sunto di, tutto ciò che riguarda il 
paese, ed ai fatti varii specialmente economici. e 
commerciali, utili‘ a conoscorsi, ui’ appendice lette- 
varia/a diletto dei ‘lettori. î 

Sono pregati intti. «i ii 
conti ‘da: regolare colla Amministrazione del Gior- 
!— nale/a farlo senzavindugio, .così pure a mandare: il 
urgàzg, di’ abbonizento. quelli dl'odi scado-la asso- 












vio regolarmente. 


PREZZO: D' ASSOCIAZIONE 
Per un anno italiane lire 3® 
Per un semestre ‘ « 16 
Per on trimestre ‘ « $ 

Questo prezzo di associazione è eguale per tutti 

Soci tanto della città che della Provincia e del 
Keguo. Per ì Soci di altri Stati, a questi prezzi si 
ilevono aggiungere le spese postali. 

Per.ie inserzioni tanto giudiziarie e amministra- 
tive quanto di privati, continueranno i prezzi d' uso 
negli anni antecedenti; però «li ogni inserzione 
«lovrà essere antecipato il pagamento. 

* Un numero separato costa centesimi #0. Sì ven- 
dono numeri separati presso il libraio sig. Antonio 
Nicola e presso l' Edicola sulla piazza Vittorio E- 
1nanuele. ; 

«+ Per associarsi basta inviare un Vaglia ‘postale 
ali'iadirizzo dell’ Amministrazione in Udine Via 
Manzoni N. 143 rosso E Piano, 

AMMINISTRAZIONE 
A del | 
GIORNALE DI USBD!NE 


UDINE, 2 GENNAJO 





Oggi dlaigioraali e daltelegrafo ci si comunica il modo 
con cui ebbe luogo ‘il ricevimento del capo d'anno a 
Roma éd aVersailles, A Roma il Re Vittorio Emanuele, 
ringraziando le deputazioni del Parlamento pei sen- 
timenti dallo medesime espressigli, disse ch'ei nulla 
desidera tanto quanto che sia mantenuta anche per l’av- 
venire la'eoncordia fra i grandi poteri statuali, concordia 
che comel:à ‘principalmente contribuito dl compimento 
| dell’ unità nazionale, così varrà ad assicurare’ le sorti. 
Brevi parole, ina nelle quali un'altra volta sì specghia 
P animo alto e leale del Re galaniuomo. A Versailles 
invece il capo delli Stato non disse parola. Thiers 
ricevette il presidente dell’ Assemblea: 1 abboc- 
camento fu cordiale, ma, dice il dispaccio, non vi 
fu alcun discorso. /dem per ciò che risguarda il ri- 
cevimento iei diplomatici: Thiersrimase muto anche 
con essi. Se ci fu qualche discorso questo è dovuto 
gi depotati; fra i quali taluno espresse il desiderio 
i chelapolitica di conciliazione di Thiers possa riuscire. 
Il ricevimento fece an eccell-nte impressione, dice 
al telegrafo; ma quel voto di taluno dei deputati ha 
îa sè qualche cosa d’ironico che non sappiamo 
davvero se possa fare una buona impressione. 

Attualmente fa ‘grande questione del giorno a 
Parigi è l'elezione del 7 correàte. Essa è ricono. 
sciuta generalmente della più “alta importanza, e gli 
sforzi dei vari partiti si fanno quindi in propor- 
zione più energici e più persistenti che mai: per farla 
riuscire a proprio favore. Stando alfe- ultime infor- 
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ii ed altri che hanno | 


ciaziope col «dicembre, onde si possa continuare l’in- , 
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di 'itygo sia oil 
li, } il mandato contratigale, 
“ossene, bon altrimenti efficace ‘ed obbliga 
torio del mandato imperativo, e lo acceltà, in ana 
dichiarazione nella quale leggiamo : «Là Scelta che 
il popotusdi Parigi farà: al :7 gennaio deve: siguifi. 
care: Repubblica; ‘negazione di -ogni”monarchia sotto 
qualsiasi forma ; amnistia; abolizione della pena di 
morte in materia politica ‘e'tìn ogni’ inaterias; ritorno 
dell’ Assombida &' Parigi; lavata dellò stato ul'asseilio; 
Yetoglilnento: dell'Assemblea | nel più 'brevo': tempo 
possibile.» Riuscendo la elezione’ di Hugo, è evidente 
he ‘si acoresceranno spetti e d' avversione  del- 
l'Assemblea verso Pari ‘la proposta. del. signor 
‘Duchatel; del ritorno a Parigi, sarà ancora più dif- 
ficilmente accettata. : . . ° " 

Un giornale tedesco ha disspterrato recentemente 
la vecchia. favola che il governo ‘prussiano si mo- 
strasse ‘disposto a ricevere un’ inviato, diplomatico 
del S. Padre el. a ‘lasciare stabilirsi, a Berlino vda 
nunziatura della S: Sedé. Questa notizia fu prima 
‘smentita dà uri telegramma, ed ora lo è anche dal 
corrispondente tedesco della Nazione. Fu, è vero, 
un tempo in cui il progetto di stabilir a Berlino 
una nunziatàra fu.discusso. nei circoli governativi 
di Prussia. Ma allora st trattava di sopprimere la 
sezione cattilica al ministero dei culti, e di far re- 
golare in avvenire le quistioni risguardanti - le rela- 
zioni dello Stato. colla Chiesa cattolica per mezzo 
di.un inviato diplomatico della S. Sede. Ora si 
ricorda che nel-mese di luglio 'e due sezioni di- 
stinte, che nel ministero dei culti si occupano, l'u- 
na degli' affari cattolici, l’altra di quelli della chiesa 
protestante, sono state -riunite in una sola, Ja qual 
séhizione esclude definitivamente il progetto di am- 
mettere un nunzio del Papa. come mambro del Cor- 
po dipiomaticò di Berlino. Questa quistione del re- 


mazioni pare”ché la dle 
probabilo.. Ezli, ha accetta 
cla; dice, 

















‘ sto non ‘@ mai stata discussa ufficialuente fra il go- 
. verno di Berlino è la S: Sede. 


“To un carteggio di Monaco alla Perseocranza leg- 
giamb 'cho il ministro bavarese del culto, L'utz, con- 
cederà/ai vecchi cattolici la chiesa dei Carmelitani 
" l'esercizio ‘dellé-loro funzioni ecclesiastiche, ed 
è ceîto ché il Governo è intenzionato di non rico- 
noscere per valide le scomuniche papali contro 
que’ preti che non vollero riconoscere if dogma del- 
l'infallibilità, e sono ‘rimessi nel godimento dei 
loro‘ beneficj, © stipendj. Roma per certo sarà indi- 
goata, e più ancora il nunzio. Meglia, il quale sarebbe 
capace anche di partire da Monaco. Meglia credeva in 
sul principio di essere al' Messico,e di condurre» il Re 
di Baviera, come colà condusse Massimiliano nell'abisso 
Ben presto però s’ accorse che Monaco non è Messico 
e che il popolo bavarese è saldo ne’ suoi principi. 
Oggi poi un telegramina ci annunzia che in seguito 
ad autorizzazione reale fu regolata la sfera d’ atti- 
vità delle -due ambasciate bavaresi che risiedono in 
Roma, ; 

Venne falta testò nella Camera belga una «imo- 
strazione assai lusinghiera' all’ Italia. El deputato 
Thenissen chiese al ministro dell’ interno perchè 
nell’isegnamento la lingua italiana non era messa 
alla pari della francese e della tedesca. Fece osser- 
vare che |’ italia sta oggi al culmine della scala 
degli studi giuridici. « Questo paese, egti disse, ha 
2? riviste giuridiche, ha ‘un (’odice di procedura 
migliore del' nostro, un codice civile piò avanzato 
del nostro, e i insernamento del diritto è in Italia 
fatto da giureconsulit eminenti. » Egli inoltre ossersò 
che due anni indietro, Bara presentò un Codice di 
procedura in parte calcato sul Codice italiano. Il 
Governo medesimo si propone di rivedere il Codice 
d'istruzione criminale, « Yo gli predico, » egli disse, 
che i setto ottavi del suo lavoro saranno presì a 
prestito dalla legislazione italiana. Il nostro Codice 
di icotmmercio * dovrà ‘pure molto all'Italia. Occorre 
riconoscere, malgrado i suor ‘errori, se volete, che 
questa nazione ci di lo spettacolo di un gran mo- 
vimento i:scientifico. Vi son colà grandi scuole e 
grandi maestri.. Perchè. non ci prenderemo interesse 
attingendo a questa sorgente come alle altre? » 


i L'emendamento del Thenissen venne adottato a gran 


maggioranza, malgrado l'opposizione del ministero. 

Oggi im dispaccio smentisce le voci di crisi ministe- 
riale in [spagna; è noto peraltto che la discordia è scop- 
piata anche fra Sagasta eTopetc che sono amendue le 
colonne del ministero attuale. Ciò era preveduto da 
tntta la stampa. I democratici ZImparcial e Consti 
incinn;’ la progressista Noved'des, il conservatore co- 
stituzionafe Debate, la montpensierista Pol tica, gli 
alfonsini Epoca e Tiempo, il repubblicano unitario 
Pueblo, la federale  Discasion e il carlista  Pensa- 
mi nio Espandi, Vatti più 0 meno apertamente ave- 
vano detto che 1' ingresso ‘nel-Gabinetto Sagasta del 
brigadiere Topete implicava il compromesso che la po- 
litica del Governo si sarobbe sviluppata in senso 
conservatore ; sicchè i sagaslini avrebbero dovuto 
finire per essero interamente assorbiti dar fronteri= 
zas 0 conservatori. E zorilliani. si compiaciono quindi 
di nom essere entrati nel’ ministero, e it linguaggio 
del loro giornale, l’ /mparcia', fa presentire che al 
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DIANO e 
LA' PROVINCIA ‘DEL FRIU! 


: n 





Lie Son 
Siappirsi dello Cortes te discussioni ardenti non si 
sfarànno aspoltare. : È i 








... '/EPRANCIA' 


4, Francesi «hanno dovuto lasciarsi dire testà da; 
“Bisinarek-dure 6 nella toro darezza calcolate parole, 
sei ijubli ‘suscitarono molto sdegno e riempierono d 
‘ainaro fiele ogni cuore. Le irè irrompenti..dovettero 
essere..compresse: però sotto alla ‘umiliante confes-' 
sione ‘della propria impotenza; ma lasciarono in ogni! 
petto. francese una semente d'odio: per tutta una: 
generazione, sicchè.igl’imparziali dovettero. dire .che 
‘questa volta Bismarek,. il quale nella sua inflessibi-' 
«itàî non poieva :a meno di attirare l'ammirazione 
det‘povero. Giulto . Favre affranto dal cordoglio per 
da.patrià ‘caduta, ha passato il segno. L'effetto di 
quelle parole deve. far pensare anche. i Tedeschi, se 
giovi ad essi l’abusare delle nuove loro fortune. Se 
il nemimis:è un:-buon ricordo per i. politici, to è 
«anche per le Nazioni. se 

Ma anche altri può meditare sopra quelle dure e 
crudeli parole; e noi per la parte nostra dobbiamo 
pensare come .8.perchè poterono essere pronunziate. 
Nessun Bismarck' al mondo, per quanto avvezzo ad 
una certa-temerità. di espressioni, le avrebbe dette 
ad una Nazione unita, compatta, non divisa.in sè 
stessa da partiti, da profondi dissentimenti. Il vinci- 
tore anche nel domani della sua . vittoria non usa 
aspreggiare il ivinto, allorchè questi alla debolezza 
sua momentanea, cagionata dalla sconfitta, non, ne 
aggiunga un’altra intrinseca, molto maggiore, e frutto: 
di cause permanenti. 

4) vinto pon lo si-attacca anche nella sua dignità 
di caduto e Sventurato, se veramente: egli ‘sa «portare 














| gon' dina “la sua. sventura ‘Gd' approfittare degli 
“insegna dI 


nti ‘cui essa offre per rialzarsi. 
Ma i Tedeschi veggono i loro vicini atcattarsi 
mnemici.a bella ‘posta, come fanrio coll’Italia, dove 


| non. sanno decidersi per una politica franca e leale, 


Mimciande anzi, senza la potenza di farlo, ostilità 
ché sarebbero ‘a‘loro stessi  funeste; - veggono «a 
tutti i partiti, da tetti i pretendenti e loro partigiani 
essere coltivati i germi della guerra civile, la quale 
avrà ben peggiori effetti per la Francia, che .rion 
una sconfitta. Da ciò deducono che nei loro vicini 
l’insipienza e l'impotenza vadano del pari. 

Non lieti difatti sono gli auspicit cor quali la 
Francia entrò nel 1872. C'è un Governo, il quale 
regge a nome della Repubblica, e non osa di diré 
che è repubblicano, od anzi non vorrebbe esserlo, 
ma nel tempo medesimo non saprebbe e non vorrebbe 
essere altra cosa. Dice digovernare secondo il patto di 
Bordeaux; cioè di una tregaa passeggera nell’As- 
sembiea, la quale non è più nemmeno quella, es- 
sendo modificita dalle elezioni, e se naove elezioni 
si facessero vra sarebbe modificata ancora di più. 
Ma questa tregoa medesima è messa in dubbio ad 
ogni mom-nto. Ora i legittimisti ed i clericali, ora 
gli orleanisti si veggono spiegare la loro bandiera, 
abbassare il Governo cui l'Assemblea si creò, cer- 
care di modificarlo, prepararsi ad abbatterio. Bella 
Repubblica è questa, che non ha repubblicani «nem- 
meno nel suo Governo e si fa rappresentare da na 
clericale al Vaticano, dove conduce a prostrarsi da- 
vanti al papa gli alunni detl’Orenogue educati alla 
scuola degl’Ignorantelli, a Berlino un  legittimista, 
a Londra un orleanista, il quale viene nel Parla- 
mento a parlare contro il suo capo! Bella Repub- 
blica che governa colla dittatura e colle leggi ecce- 
zionali, che da molti mesi si affatica in un processo 
mostruoso, nel qual: non sa nè punire i rei, nè 
assolvere gl'innocenti, nè amnistiare quelli cui non 
sa e non può giudicare! Bella Repubblica collo 
stato d'assedio perpetuato ed inetta a porre a suo 
luogo la sede ‘cel Governo, costretta a tenerlo in 
esilio nella reggia di Luigi XIV a Versailles ! 

L'Assemblea si dichiara per Costituente e non 
ha al coraggio di costituire la Francia, perchè ha la 
coscienza di non rappresentarla. Ha una maggioranza 
monarchica, ma non il coraggio di dichiararsi per 
la Monarchia; nè tra le diverse Monarchie, se lo 
facesse, saprebbe scegliere. Non ha il coraggio di 
sciogliersi e di dire alla Francia, che essa elegga 
gli nomini, i quali devono decidere delle sue sorti. 

Intanto quest'Assemblea si diverte a stuzzicare il 
vecchio ambizioso, ch'ebbe solo» in tanto sfacelo 
qualche antorità per governare, ha bisogno di es- 
sere retta da lui e non si sopportarlo, e melita di 
sostituirlo senza sapere con chi. Ecco là il duca 
d’Aumale, che pare destinato a surrogarlo, ma dopo 
averlo diminuito con voti equivoci e quasi  diso- 
norevoli. Fntanto questo principe lo si esalta fa- 
cendolo uno dei quaranta. seconio il giudizio di 47 
tra gli Accademici. È un’altra stranezza questa 
della Francia, che fa dell’Accademia, dove dovreb- 
bero trovarsi gl’ingegni più distinti per l'eccellenza 
delle loro opere letterarie. una scala per i futuri 
padroni. Bonapartisti, legittimisti, clerica.i, orleani- 





















cont. 26 per linea, Angunzj. am 


17 munistrativi od. È; 









to 0 affrancate: non s 

ricovono, nè al reptituiscono mia- 
noserittà. "Ta 

© L' Ufficio; ‘del, Giornale in V 


anzoni, casa Tellini N. 113rosso 












«gti, .tyttialla loro volta 
gl'immortali,. guadagna 
-0N;jin. opuscolo, con u 
E: pantiglana,, e .mutabilissin 
“Anche Ja letteratura,” Si fa.Ja ‘corte al 
«Poggi, 0d.a, quello del domani, purch 








«giani, sempre ‘per qualcheduno,.Uno.. di questi acca-: : 


..Ademici è il Dupanloup, 11 quale. si .irova 
avere a collega un Littré1 |, : 
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iTaluno vorrebbe, che .in: tal 
argomento : pér ‘un’agitazioni 
mano ali": Assemblea» perchè: si. sciagliessi 
«questa necessità 1° Assemblea :non:-1. 
«anche' questo sarebbe: una’ specie di colpo.di 
«come :qiîelli -del.:2.. dicembre. 4851 e.del: 
tembrè 1870.. È. fatale-.-per. la Franeia,:: 
sura: trasformazione politica, anch la. 
sariay.sia:fatta-se-non fuori della legalità;: con.un 
«colpo. di Stato-d’in alto. 0 ‘da basso. Ma.chi'lo;farà 
«questa Volta? ii... dui 
H Chambord non farà'e noù potrà fare rinllaldà 
‘sè. Un principe, il quale ‘aspetta (che lo*Vadabi 
‘prendere per collocarlo sul trowo tion trovertzines 
suno che ve ‘lo metta, o" se “troverà qualcheduno, 
Questi sarà il vero suo padrone.'Dovrebbe'gssere ‘in 
questo: caso un generale dittatore; iocchè ifiol po- 



















trebbe accadere in: Francia ora, ‘appunto pefchè i" 


generali aspiranti alli dittatura : sono * troppi. Qual- 
















chedanò vorrebbe piuttosto procadciare anch zo. 
Napoleone i‘Suoî cento: giorni;-i tanto :perc’ripetorsi; 
ma i cento‘giorni di" Napoleone 'IU sono stati?du- 
rante il ministero: Oliviery-"e"Sedari fu per lui Va- 


terloo. Un generale repubblicano di fiputàzio 
e’ è; e la plebe irritata di Parigi ormai | 
caso d’imporsi alla Francia: Dufique -il'iov 
demico pare*che sid ‘déstinato:la farit 
passàndo per una ‘presidenza; la qualenoni 

senza qualche analogia on quelladi ‘Napoleone: I 
partiti ‘monarchici; per i quali Thiers 8unCavaignac 
slombatò, vedono nel'-principé uno struimeritò 
uccidere-la' Repubblica e*hon Subire ‘Gambetta, "chie 
è il Lédru-Rollin' di oggi. Nè Jo stimario;!* | 
È nò abbastanza, nè vorrebbero 'propriamei 
pare che sieno pure per lui «le probabiliti 




























7 . i N pi 
sime. Pure chi sa dire ’pet ‘quali: ‘vie: Ass 
attuale possa venire fin li, con quali compromessì 


e-con quali ;sottintesi; di: reciproci inganno 
trebbe giungere? Occorrerebbée! anche! in: q 
che forte el acuto raffreddore del vecchio Thiers, il 
quale essendo capo del Governo, non sa resistere 
alla tentazione dei grandi discorsi da 'ininistro, che 
lo sciupano nella sua prima ‘qualità | più che. non 
gli giovino nella seconda. È 
Totanto, sotto ‘alla forma di ‘un' contratio' tra'gli 
elettori ed il candidato’ si preparò a Parigi }la 








eccellenza, .per la elezione del, 7. Egì 
poggio anche del partito ,di' Gambe 
crede che debba riuscire. Il suo ‘progra 
Repubblica, negazione di ogni nfonarchia; della 
di niorte, amnistia, levata dello: staîo 
scioglimento ‘dell’Assemblea' attuale. 

repubblicani radicali a Parigi avrà deli 
resto della Francia dové, c''è moltà agitazio! 
gioventù jpitare' 






















e ciò potrà servire'a 
nimenti. Ma quale «speranza di’ riéglio 
nutrice? Certo non moltà. Dio voglia: ch 
tempeste prevedute nella Francia rompano!le"agitale © 

“loro:-onde «a’ suoi-medesimi:-confini, «com'è: da; spe- 
rarsi, dacchè ogni nazione trovasi padrona a casa suaf 


P È 


Rome. Scrivono da Roma alla Perseveidnza: 

Debbo: richiamare anche una' volta la “vostra at- 
tenzione sopra le voci messe in giro «da alcanì gior- 
nali a proposito delle rélazioni dell’ Italia colla 
Francia. Un giornale autorevole di Firenze è andato 
tanto in là da pubblicare una corrispondenza romana 
nella quale con una potenza d'immaginazione degna 
di miglior opera, sono contenute delle preièse ri-. 
velazioni su questo argomento, Sona autorizzato a 
dicluararsi che in tutte queste relazioni non vi è 
una sillaba di vero, e che le relazioni diplomatiche 
delle due nazionì sono presentate sotto una luce. 














affatto falsa e ingannatrice. L'on. Visconti, Venosta * 


non si preoccupa punto dell’ arrivo dell’ ambasciafore 
francese quindici giorni più presto o quindici.gi 
più tardi. A suo giudizio la quistione degli amba- 
sciadori, se così si deve chiamre, è stata comple 
tamente esaurita colla suà circolare emanata nel 
mese di giagno, colla quale si dava comunicazione 
alle Potenze estere, del prossimo trasporto della ! 
sede del Governo italiano a Roma," ” 
Questa partecipazione è stata dovunque accolta 





: Sono imminentiuna:ventina «di.elezioni. politiche, | 
-Je quali..si. presume: possano riuscire «repubblicane. 


* Insorzioni nella, guarta. pagina > 


tivited Éditti 15 cont. por « 
linea 0 spazio, di linea di 24 


o al 


candidatura di Vittor Hugo, il poeta parigino per , 





lorni:! 















































senza dimostrazioni di gioja, ma anche senza spia- 


‘ cavoli osservazioni; per il qual motivo sarobbo una . 
povera politica quella cho volesso risollovaro ora | 


Una quistione già risolla e giù entrata nel dominio 
dei fatti compiuti. La verità inveco è questa, cho 
lo rolazioni fra l'Italia 0 fa Francia sono buone, 0 
chie nessun fatto: & venuto finora a fare supporre 
ch’esse si possano guastaro per l'avvenire, nè val- 
gono le: corrispondenze a sensrtion e cambiaro lo 
stato naturale delle cose. 


ESTERO 


si Francia. Nel momeoto in cui nel’ Nord la 
“candidatura bonapartista ' del ‘Signor Levert cerca di 
‘imporsi ‘al partito conservatore, come necessaria, le 


mene bonaparliste prendono nnà certa ; importanza, 


* La Somme, ‘che “Se: ne inquieta, riferisce curiosi 
* brani d’ ona lettera indirizzata da uri antico funzio» 
mario dell Impero at un suo amico di Marsiglia, 0 


si ‘dichiiarà “pronta di citare, al bisogno, il nome 
che è sostituito da un’ N: ° i 
è Thiers-:conserverà il Governo ‘fin tanto che po», 


«trà, Egli sarà rovesciato da una coalizione . parla»! 


mentare, ed è forse allora clie...., quando ? .in tun 
periodo ‘di meno: di quattro mesì, l'Imperatore ri», 


«tornerà ‘în’ Franci accompagnato: dal Principe im. 
i periale;;: che. sarà »praclsmato Imperatore. col. titolo ' 


di-Napoleone IV..Un Consiglio di-reggenza fcompo-. 
sto di ‘ se momibri gli: sarà aggiunto, e fNapoleone' 
III resterà come consigliere intimo di suo figlio. 

= Il Principe imperialo è fidanzato ad una Princi 

«pessa di..-Prussia,..-la quale, divenendo. Imperatrice 
dei Francesi, porterà ‘in dote alla ‘Francia | Alsazia 
e la Lorena, ed il debito di guerra sarà diminuito 
‘di due miliardi.--Una entente cordiale sorà promul- 
gatà: fra la Russia, a Prussia e la. Francia per 
“schiacciare |’ Internazionale; è la pace turbata da 
tanio tempo avrà una durala «a cui aspirano tutti i 


‘Governi d’ Europa... 


Il nuova Governo imperiale, diminuendo le im- 


“ poste,; sarà asclamato io, tutta la Francia, quando 
. nello stesso” tempo farà ritornare. sotto la .uostra |. 
“bandiera le due provincie. dominate oggi dall’ eserci- 


. to di Guglielmo. Ecco dunque.ciò che fu fatto, da 


sE L'arritazione degh.animi 
‘ va crescendo in modo allarmante, nei dipartimenti 


- «Il telegrafo - ci. vannunziò 








un-mese in qua. dai tre Imperatori dì Francia, di 


«Russia e.di Prussia. Sperate adunque, e .calmate le 


impazienze. X..i ». 
«2 Scrivé il Diritto 





VOR ato otra 
ig ag 





Ira francesi e tedeschi 


della Francia: tuttora occupati dalle truppe prussiane: 
ià...che a Berlino: la 
‘popolazione era “stata © profondamente turbata ‘in 
causa delle voci che circolavano della mobilizzazione 


‘dì due nuovi corpi di armata da-inviarsi in Francia, 
+ «din. questo momento poi veniamo a sapero che i 
- tedeschi hanno arrestata il direttore del collegio, di 
“Vitry 8 trasportatolo a Reims. ì . 


* GRONAGA URBANA-PROVINCIALE 


Quelli fra i nostri associati che non avessero ri- 
cevuto il numéro del ‘1° gennajò, possono -recla. 
marlo al nostro Ufficio , con dettera aperta, senza 
francobollo, com: reclama gazcelle. | . 





VE Elenco degli acqui 
visite’ pel IL d'anno 1872. i 
.Paronitti D.r. Vincenzo 1, Bertuzzi D.r Luigi Ing. 
4; Braida D.r Carlo lug. 4, Brandis nob. Nicolò 1, 
Maugilli march. Benedetto, Ferdinando e. Francesco 
2, Caiselli co. Francesco.ie famiglia 3, Locatelli D.r 
G..B. Ing. Municipale f, Comessatti Giacomo 1, 
Candotti sacerdo:e cav. Luigi 1, Bearzi cav. Pietro 
4, Romano D.r nob. Nicolò 1, Tonutti ‘D.r Ciriaco 
log. 4, Rev. Capitolo Metropolitano 8, Savio tiiu- 
seppe $, Furlani Giacomo l. PEER A 

Annunziamo con dispiacere la morte oggi avve- 
ninta, dopo brere ed acuta. malattia, dell'avv, dott. 
Teodorico Vatri. 

Presso la Amministrazione ‘dei Giornale di Udine ‘ 
è aperta una soltoscrizione per una disgraziata fa- 
miglia. 

Redazione del Giornale di. Udine, L. 19. — 
IZ PI ET 


FATTI VARII 





HI progetto sul gluri, scrive la Gazz. 
di Napoli, è stato ‘stampato e mandato a tutti i 
membri della Commissione, pér le osservazioni che 
per avventura avessero ‘a farvi, Poscia sarà nuova» 
rente stampato, per essere distribuito ‘a ‘tutti ‘i de- 
putati. È È 

Un articolo del progetto, al quale s’opposere in- ‘ 
vano caldamente i membri della Commissione avv. 
Tarantini e Pessina, stabilisce che, una volta costi- 
tuîito il giuri senza:che gli avvocati avessero etce- 

ito ragioni di nullità contro la costituzione di esso 
dinanzi alla Corte di assise, non si può in Corte 
di cassazione produrre ricorso per motivi di nullità 
risultanti dalla costituzione del giuri ‘e dalla condi- 
zione dei giurati. (0% ' i 

La Banca di Credito Romana, 
apre dal giorno G al giorao 40 gennaio la pubblica 


‘del nuovo’ orario generale, ‘che si sperava avesse 
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soltoserizione a N. 18,009 Azioni della Società Ano- 
nima ‘por la colonizzazione della Sardegna. 

Ogni Azione è di L. 250, hi diritto all’. interesse 
fisso del 8 per vento, ed al 70 percento degli utili 
annui dall’ Azienda social. a 
£SLa- Società per la fcolonizzaziono della Sardegna 
ha fissata fa sua residenza a Genova ove ‘si è ancho 
già guadagnata una bella riputazione. Porocchè nata 
nel 1869, per le cure di eminenti personaggi, cssì 
Na voluto ha voluto procedero'con somma prudenza» 
0 tenlaro saggi in via esporimontale prima di impe" 


gnare grossi capitali nella sa impresa. di 


Gli esperimenti fatti corrisposero con sudcerio È 
sorprendente. Gli Azionisti sottosorittori della prima 
Serio delle Azioni ebbero dal fatto la cortezza dei 
maravigliosi risultati della coltivazione di quel suolo 
foracissimo ed atto alle più svariato coltaro, clio, è 
quello della Sardegna; tanto che in duo Assomblee 
generali deliberarono - di estendere largamente fo 
operazioni della colonizzazione nella Valle del Co. 
ghinas — dova furono cominciati’ gli‘ esperimenti — 
e di completaae il capitale sociale di è milioni colla 
emissione delle altro 9 Serie di Azioni 


Il capitale che si impiega in questa intrapresa ‘| | 


«gode la sicutezza dell’ investimento ipotecario; Î' in- 
trapresa ‘per sè stessa offre. gli elementi del più 

splendido:successo, giacchè sì tratta di portare la- i 
voro e coltura razionale sopra. una terra fortilissima 

e di straordinaria potenza, e di trasformare lterreni, | 
che oggi costano .poco 0 nulla a motivo della seco- ; 
lare incuria,- în-ubertosi possedimenti. Gli esperi- ! 
menti! fatti ‘assicarano al capitale in ìmpiego, in 
questo. alfaré, migiore del venti per cento. Gli uo- 





minì: pradenti ed accorti profiftano della circostanza |” 


e sottoscrivono, ben sapendo come fra poco le Azioni." 
di questa. Società saranno ricercate, 


L’ocario delle ferrovie. Leggiano . 
nel Afonitore delle Strade Ferrat-: Un: nostro”cor- 
rispondente da: Roma c’informa che l'attivazione 


a seguire nei primi giorai ‘di gennaio, «è minacciata 


‘di una nuova proroga, in crasa di alcuné divergen- |. 
ze insorte fra-la Società delle Meridionali e il Mi ' 
‘ histero dei lavori pubblici. Gi. auguriamo’ che tali 


divergenze possano' essere ‘al più presto appianate; 
tanto più che ci consta che 1’ orario per le Ferrovie - 
dell’ Alta Italia, già approvato dal Miaistero, potreb- | 


be andare in vigore quanto. prima, mercò le energi- Ù 


‘che disposizioni date da questa Società 

I di 
.IEssieamento della valle di Ca: | 
mageekio. 1) Consiglio municipale di Comacchi 
ha preso recentemente una iniziativa ‘che lo onora 


| altamente, € che, porteià,, non ne. ‘dubitiàmo, un -. 


grande vantaggio alle valli ferrarési che languono 
in ‘uno stato dal quale aspettano . da molti‘anni di 
cessere sollevate. Esso ha deliberato di vendere una 
parte di quelle valli ‘ad .'una‘Società di’ capitalisti 


“tura. Alla testa di ‘questa -Società trovasi il signor : 
Vittorio Marighi il quale, con rara assiduità lavora i 
da tanto tempo per raggiungere, questo lodevole 
scopo. Scopo invero lodevolissimo e che dovrébbe i 
.esser. meglio compreso dalle ‘autorità comunali e 
provinciali in' tutte quelle partì d’ Italia, e piir' trop. 
po sono molte, laddove le acque putride e stagnanti 
‘Sono causa di' malattie, di miseria e squallore. - - 


. Attenzione collamia petrotto. Un 


signore solo, poco tempo fa, prese a pigione una 
stanza. ammobigliata- in Napoli. Un magnifico cane 
di Terranova, ..suo fido. compagno, gli era sempre 
viciao ‘nella stanza, Sabato ‘sera attendeva un amico, 
accese una: lampada, si collocò sul sofa per aspet- 
‘tarlo, ed-ivi -si addormentò. Era scorsa circa mez- 
‘2° ora, quando'il ‘cane cominciò a mostrarsi inquie- 
to, quindi saltò sul suo padrone, lo tirò pel vestito 
e:lo-svegliò a grande fatica da un sonno simile alla 
morte. Ji ‘signore poteva appena. respirare, e potè a 
gran fatica riprendere i sensi, tanto denso era il 
fumo che.riempiva la stanza; pure fu in grado di 
‘aprire .la porla -per.. procurarsi dell’ aria fresca. 
ll:famo era. prodotto dalla canfina che ardeva nel 
«ume, il cui Inc-gnolo era stato, di troppo abbassato. 
Così quel. signore’ fu salvato .da certa morte per 
i 


asfisia. dal suo fido-cane, Basti questo fatto a pre- 
«munire, dai pericoli gravi che può produrre fa can- 
fina o:il petrolio, quando si ‘abbassa di troppo il 
lucigauolo. delle lampade .nelle stanze da felto. 

nm‘ —1@@—1€1111111111_1_1—«-«-‘__{ ___11P4[T+T2{ 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ Opiniane: 
. fl Re ha ricevuto stamane, aile 40, le de- 
putazioni del Senato e della Camera, chè gli pre- 
sentaro le' felicitazioni e gli auguri del Parlamento 
pel nuovo anno. sa saga ie 
S. M., ringraziate le deputazioni de’ sentimenti 
espressile a nome del Parlamento, soggiunse niente 
desiderare di più fuorchè sia mantenuta anche per 
‘l'avvenire quella concordia ‘ fra* grandi poteri dello 
Stato, che ha principalmente contribuito al compi- 
mento della unità nazionale e che varrà ad assicu- 
‘rasne Je sorli. i 


* = Sul ricevimento del Capo-.d’anno sl Quirinale 
troviamo nell’ Ftalie questi altri dettagli: 

‘Gli: ufficiali della G. N. e dell'esercito crano stati 
posti nel. salone  che' precede la sala ilel trono. Il 
Re, passando’ avantisa questi ufticiali per recarsi - 
solla sala del trono, sembrò rimarcare con piacere, 
che pressochè tutti gli ufficiali portavano la meda- 
glia genna delle guerre per l'indipendenza 
d’ Italia. 











K — guarentigie. 
nazionali che intende di essicarla e metterla a’ col- : > 





rin 


- Vedendo fra i membri della deputazione della 
-Camòra doi deputati,..it venerabilo duca ili Sermo- 


neto, il Ro igli si è avvicinato e stringondogli la - 


mianò, gli ha idetto che. era. felice di vederlo; avendo 
saputo’ ch” era: slaio un. po” sofferente, ma che gli 
dispiacova che.si fosso affaticato per venire fino al 
‘Quirinale; Il d 
«mosso da‘questo delicate attenzioni da parte di Sua 
Macstà, 
«. Tl:Re ha egualmento espresse lo sue folicitazioni 
al presidonto della Camera 

_ Il ricovimento dei Principi ha seguito quello del 
ARe, ‘osi ‘è ‘prolongato ‘ assai tardi. La: principessa 
Margherita portava nn ricco abito di velluto rosso 
pallido, bordato d' oro: i suoi capelli erano coronati 
d'un diadema a foglie di Inuro in oro © seminali 
dì piccolo stelle in brillanti. n 

1 principi roali; sì sono intrattenuti langamente 
coi. invmbri delle deputazioni del Parlamento e della 
‘Giunta Municipale, 


— Corro la voce che Sua Maestà abbia aqui 
stato la Villa Torlonia a Castel Gandolfo. 


— Leggiamo nell’ Op'nione : 

:Il ministro. degli affari esteri. dà domani a sera, 
2, al Campidoglio, un pranzo in-onore de’ delegati 
alla Concarranza telegrafica. 

Questi si recheranno alla domani a visitar Napoli, 
dove il municipio prepara loro splendida accoglienza. 

Poscia ripiglieranno . i loro lavori, che dureranuo 
probabilmente sino alla metà del mese. 








— Lò stesso foglio ‘teca: 

Il. generale. Pralormo, accompagnato dal marchese 
Corsini di .Lajatico, Si portò teri al Vaticano per 
«porgere. a ‘S.. S. gli augnri di S. M. it Re d° Italia. 
lì Papa, leggermente incomo:lato,fnon potè riceverli, 
e.il card, Antonelli, pregò il generale a voler ringra- 
ziare:S. M. e porgergli i suoi ossequi. 

— Leggiamo: nella Gazzetta Ufficiale: 

Molti, municipi ‘espressero con telegramma i loro 
citazioni a*S: M. per la circostanza del 
no. ta 
ietà ‘operaia di mutuo soccoso in° Terracina, 











‘ nell'‘atunaiiza genérale di ieri, acclamò a suo pre- 


siderità S. Ai-R: il principe Tommaso. * 
— Se'.non. siamo male informati varii dei. novelli 
- vescovi. avrebbero . fatto. pervenire per mezzo dei ri- 
spettivi.:capitoli 1.il..transunto delle bolle pontificie 
onde.'avera. l'aceguatur. 5 
«i Il!Gorerno'non:. avrebbe preso intorno a; ciò al- 
- euria deliberazione,; dovendo udire su. questioni  si- 
mili il parere del Consiglio di Stato. ©, . 
» Intanto ..sarebbero partiti :ordini ‘agli economi 
pronti gli episcopii, perchè pos- 
/ vescovi non appena loro venga 
to l'eceguafur a termini della legge sulle 
ì (Rifrma) 











— Telegrammi'del Cittadino: 
+ Vienna, 2 gennaio. L'accettazione della risoluzione 


+ galiziana © l'introduzione di elezioni dirette forma- 


no l’oggetto delle'.negoziazioni tra it ministero :e i 
deputati. ft È 

Rustschuk, 1 gennaio. Decrescono i tumulti della 
soldatesca bulgara. ,, 


— La Commissione dell’ istruzione pubblica’ in 
Ta ha respinto parecchie delle proposte di 
mon. x 


— Il Pestr-Lhoyd rimprovera al partito Deak la 
sua condiscendenza verco i clericali. 


— Assicurasi da Vienna che verrà concesso ai 
croati l’uso della loro lingua nelle reciproche rela- 
zioni ufficiali coll’autorità ungheresi, 


— Dispacci dell’ Osservatore Triestino: 
Vieona 2. La Aeichsrath Correspondenz reca: L'im- 


peratore ricevette il presidente e i vicepresidenti | 


della Camera dei Deputati. S. M. manifestò la spe- 
ranza che mediante 1’ armonica attività comune della 
maggioranza di ambe Je Camere del Consiglio dello 
Impero e del Governo, i lavori della. sessione sa- 
ranno accompagnati da risultati fruttuosi e benefici 
per la patria. L’ Imperatore accennò pure in modo 
affabile alla prontezza, con cui fu esaurita. questa 
volta ia legge sull’ulteriore riscossione delle imposte: 








DISPACCI TELEGRAFICI 
Agenzia Stefani 

Monaco, 31. In seguito ad autorizzazione 
Reale, si regolò la sfera di attività delle due Am- 
basciate bavaresi a Roma. 

Quella accreditata presso il Re d’Italia è special 
mente incaricata della protezione dei Bavaresì resi. 
denti in Italia, dei passaporti e delle relazioni coi 
Consolati tedeschi in Italia. 

Paorig), 31. In seguito all'elezione di Littrè, 
il Vescovo Dupanloup diede la dimissione da mem- 
bro dell’Accademia. 

I giornali pubblicano una lettera di Desauvare 
deputato dell'estrema destra, nella quale nega che 
i legittimisti deplorino la loro recente votazione 
contro ii Principe d'Orleans. 

La lettera dice ch’essi vogliono piuttosto la Re- 
pubblica che gli Orleans. La voce del richiamo di 
Harcouri è completamente falsa. 

Londra, 31. I Principe di Galles soffre meno 
del suo dolore. La situazione non è mutata. 

Bucearent, 35. La Camera approvò i primi 
quattro articoli della convenzione sulle ferrovie. 

Versallles, i. AI ricevimento di Thiers as- 
sistette tutto il Corpo diplomatico. Thier. non tenne 
alcun discorso. Arnim non vi assisteva, non facendo 








‘corilialo. Ma non vi fu'nessin discorso. Thiers ri- 


duca.di Sermoneta si senti molto com- 


* Obbligizioni Romane" 
‘Vill! Em; £863-203,50; ..Meri 




























iii 
parte del Corpo diplomatico francese, poichè non è 
ancora: dispensato dal suo posto a Itoma... - .; 
Markgd;:30.:Oggi vi furono visito tra Thiers 6 
il Prosidento dell'Assemblea; labboccamento fu 
cevotto quindi inolti deputati di tutti i paritti, 1 de- 
putati nei. loro discorsi Thcitavonsi con Thiers, espri- 
mendo il vivo. desiderio che la ‘sua politica -di “cat 
ciliazione possa riuscire. Il ricevimento d'oggi fece 
eccellente impressione. ot 
Miliadeld 81. Lo voci di crisi ministeriale'sono” 
smentite, > di SE atri E 
Le notizie di Nuova Yorck fecero : cenno. di un 
proclama di Balsamida, capitono generale di Cuba, che 
mette fuori della leggo tutte to persone che appug- 
giassero l'insurrezione ; questo proclama è quifcow- 
pletamento*sronosciutò, benché i “Gofergo abbia ri- 
cevuto oggi Stesso notizie.sodisfacenti 
-LontantInopoli,, 2 
Prokesk : itea: alb 


da ‘Cuba. 






eorologiche 
Iì Istituto Tecnico 
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dilla' Banca: nazio! 
della Stabilimento mercantile 
TRIESTE, 1 gennaio 
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© Olio d' oliva al chil. IL 4.70, Pepe în grano all “Vendita vini scielti 












monto tutti gli articoli compresi nel singolo lotto, 

































N. 4999 
ì finci i per cui l'offerta viene fatta, je siranno rogguagliato {"' chill. 2.08; Catelia e droghe sal chit. 15.40, |--picpi Has) si 
Deputazione Provinoîale di Udine i millesimi di ribasso dei singoli dati a Ae Sapowe bianca al‘ chil. L 1.66, Sapone, nero al Piengonte a 
AVVISO. Art, 8, Il Cagiilato normale può fi dora |. chi 1.19, Aceto a biro cént: 29; . Acquavite cimpni 
4 Mancati di elfetto i precedenti esperimenti ne | essere ispezionato nell'Ufficio di Segretaria di questa - SULL Lotto. . fot FÀ 4 3 è 
d con Jolibara zione: alma “stabilito hi pres siva Doputaziono Provinciale, . pen . | Carne di majale al chil. LL #.19, Strutto e lardo al cent. 79, Psi ‘di Pugli: sr 
Y licitazione per l’appalto della fornitura dei comme- Art, 6, Lo spese del Cinlratto;' bolli, ‘tasse, -e- |: . chil. 1: 1.60, Prosciutto al chil: 1. 3.69, Salam Jitro cent. 65. È ; it AI 
quanvaliro di inereote, e conseguente, staranno a al chi 240, | . za Recapito fuori Porta Villalta,: i 


2 2° Lotto Vi > 


stibili e combustibili occorrenti al Collegio Uccollis, 
f sotto l’osservanza dell'apposito Capitolato normale, 
| suddividetido gli agticoli da somministrarsi per gruppi 
# in cinque'Lotti, come dalla tzbolla sottoposta cho con- 


curico degli assuntori. 
Udine, li 29 dicembre 187t. 
Il R. Prefetto Presidente 


Legna da fuoco al quintate 1 3, Carlone al quin- |” GIOVANNI COZZI. È 
tale I: 40, Coke al-quintalo |,. 6,50, Carbon fos- |‘ » è 

























{i tiene anche i prezziche servono di base all'appalto. CLER sile‘ al ‘quititale 1,3: 
= Tale esperimento avrà luogo nell'Ufficio di questa Il Deputato Prov. Mitekiciero, È 
| Deputazione nel giorno di martedì 9 gennaio pros- Milanese : +. |: 1 Porle condizioni relative : alla qualità regge l’e- 
simo venturo alle ore 10 12 antimeridiane sotto : Ii Segretario | sposto nella tabolla annessa all’ avviso 12 corrente 
l'osservanza delle prescrizioni del NRegolamonto sulla sali Merlo. N. 4044 delia Deputazione Provinciale, pt pra n 
dl bla rn Co 


4 contabilità generale dello Stato approvato con Regio 
Decreto 4 settembre 1870 N. 5852 ed alle se- 
l guenti condizioni : 

Art, 4. L'appalto si estenderà dal 1 febbraio 

a tutto 34 dicembre {872, salve le riserve di cui 
( il relativo Copitolato all'art. 1. 
i Art. 2. Gli aspiranti si faranno concorrenza per 
gara a voce, col sistema dell’estinzione della  can- 
dela vérgine, e l’impresa si aggiudicherà seduta 
stante, se così piacerà alla stazione appaltante. 

Art. 3. Ciascuna offerta dovrà essere cautata 
col deposito di un quinto della somma indicata per 
ciascun lotto nell’art. 2 del Capitolato, la qualo rap 
presenta il montare della cauzione da versarsi nella 
Cassa Provinciale prima della stipulazione del rego- 
lare contratto. 4 
Art. 4. Le offerte contempleranno cumulativa- 


Dichiarazione 


Li sottoscritti credono opportuno di avvertire 
chiunque potesse aver interesso che' ii signor ‘Cav. 
Antonio Petcani, con sua lettera 8 dicembre 1871, 
cessava di essere nostro agente e procuratore. 

Udine, 2 gennaio 1872 
Sila Teresa e figli Russi. 


dimostrante la qualità, ed il prezzo unitario degli 

articoli occorrenti al Collegio Provinciale di educa- 

zione femminile denominato Uccellis, 
Lotto |. 

Pane al chilogramma cent. 48, Farina di frumento 
al chil. cent. 44, Farina di sorgoturco al chil: cent. 
25, Paste al chil. cent. 54. 

Lotto II 

Carno di manzo al chil. lire 4.15, Carne di vitello 
al chit. 1, 1.40, Polli al capo c. 70, Polli d’India 
al capo I. 2.80, Capponi al capo |. 2. 

+ Lotto III. 

Riso al chii. c. 50, Fagiuoli al chil. c. 35, Orzo al 

chil. c. 40, Caftè al chil. I. 2.60, Zucchero al chil. 

I. 1.40, Burro al chil. 1. 2.25, Formaggi da tavola 

al chil, }. 2, Formaggio parmigiano al chil. I. 3,50, 


ANMUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


* ['Societd' Arioninia Atalanta «di: Colonizzazione .}- 
; PER 
LA SARDEGNA 
Autorizzata con RR. Decreti A7 Marzo 
e 29 Settembre 4870. 
Sottoscrizione pubblica a 18,000 Azioni : 
di Lire 250, nei, giorni..6, 7, 8,90 40: 
Gennaio 1872, * 


(Per i dettagli, vedi l’Avviso in 43 Pagi 


AVVISO INTERESSANTE | 
Il sottoscritto avendo acquistato duon numero di 
Titoli Prestito Bari, è in caso’ di tener aperta la 
soscrizione sino alla vigilia dell’estrazione che suc> 
cederà il giorno #0 correute. 
Enrico MoRanDINI 
Contrada Merceria N. 934 di ritupetto Ja casa Masciadri. 























ATTI UFFIZIALI 


N. 4. I 
Municipio di Bicinieco. 


Caduti deserti, per mancanza d’ obla- 
tori, i due esperimenti d’ asta tenutisi in 
questo Ufficio Comunale noi giorni 4 
e 31 dicembre 1874 per l'appalto del 
lavoro di sistemazione radicate della 
strada interna della frazione di Felettis 
con breve tratto versa Bicinicco, 


Si rende noto 

Che domenica 7 Gennajo 4872 alle 
ore 11 ant. avrà luogo nel locale di re- 
sidenza di questo Municipio un terzo e- 
sperimento colle norme del vigente Re- 
golamento di Contabilità Generale per 
l'appalto del lavoro sopradescritto “sul 
dato peritale di 1. 2660,24 sotto l’os- 
servanza del relativo Capitolato visibili 
in tutti 1 giorai nelle ose d' Ufficio 
presso questa Segreteria Comuna!e. 

Il tempo utile pi miglioramento del 
ventesimo scadrà il 5° giorno da quello 
di prima delibera alle ore 12 meridiane. 

Dato a Bicinicco il 1.° gennajo 4872 

Il Sindaco 
A. pI CoLtorEpo. 
Il Segretario 
L. Sandri. 





N. 1056-14 2 
REGNO D’ITALIA 
Provincia di Udine Distr. di Tolmezzo 
Comune di Arta 
AVVISO D'ASTA 

1, In relazione a' superiore autorizza- 
zione il giorno di giovedì 18 gennaio 
p. v. alle ore 40 ant. avrà luogo sotto 
la presidenza del sig. Commissanò Ni- 
strettuale e nell’ Ufficio Comumissariale 
di Tolmezzo, coll’ intervento di questa 
Giunts Municipale un’ asta per la ven- 
dita di n. 4100 piarite resinose abete e 
larice del diametro in prima taglia di 
centimetri 29 e sopra, stimate 1. 14688,14 
in complesso; più n. #575 metri cubi 
di borre faggio stimate ). 2220.75, il 
tutto esistente nei boschi Comunali Lan- 
za e Valbertat, situati parle nel territo- 
rio del Comune di Paularo e parte in 
territorio Austriaco. "Trattandosi di Il. 
esperimento si avverte che si farà luugo 
all’ aggiudicazione quand’ anche non vi 
sta che un solo offerente. 

2. L'asta seguirà col metodo delle 
schede segrete in relazione del Regola 
mento per l'esecuzione della fegge 22 
aprile 4869 n. 5.26 pubblicato col R. 
Decreto 25 gennaio 1870 n. 5452. 

3.1 quaderni d’ oneri che cegolano 
i appalto sono pure ostensibili a chiun- 
que presso l’ ufficio Municipale di Arta 
nelle oro d’ ufficio. 

4. Ogoi aspirante dovrà caytare la sua 
offerta col deposito del decimo del va- 
lore peritale. 

5. Con altro Avviso sarà fatto cono- 
scere il risultato dell'asta ed il termine 


utile pei miglioramentg del ventesimo, | 


fatte le necessarie risetve a senso del- 
l'art. 59 del Regotamento suddetto: - 
Dato a Arta.li 26 dicembre 1871: 

Il Sindaco 3 

L. Gonrani ° 

M Segretario 

P. Marpillero. 


ATTI GIUDIZIARI 


Avviso. 


Con Ricorso 2 (due) Gennajo 1872 
N. # all’ Illustrissimo sig. Presidente det 
R Tribunale Civile Correzionale di U- 
dine la Veneranda Chiesa di S. Maria 
di Cortale rappresentata dalli fabbricieri 
Cattarossi Giorgio e Barberini Angelo 
ed in Giudizio rappresentato dall’ Avv. 
D.r Giuseppe  Malisani, chiese che in 
confronto dell’ eredità giacente di Maria 
Venuti fu Paolo di Cortale venisse no- 
minato un Perito per la stima delle rea- 
lità qui sotto descritte e sulle ‘quali il 
30 Maggio 18741 sotto il N. 1879 è 
stato iscritto il pegno esecutivo in or- 
dine al Decreto della cessata R. Pretura 
Urbana di Udme 28 Maggio stesso 
N. 41541, . 

Ciò si porta a pubblica notizia par 
gli effetti dell’ Art. 664 Cod, Proc Civ, 


Beni da stimarsi. 
iu Moppa di Primulacco. 


Terreno prativo in mappa al n. 
di pert. 1.03 rend. ]. 0.98, 

Simile in mappa al n. 183 di pert. 
3.46 rend, 1. 2.92. 


—————_—mm____—_— 


184 


Atto riassuntivo di lite e citazione per 
pubblici proclami. 


S. E. Don Marco Boncompagni Otto- 
boni Duca di Fiano residente in Roma 
con ricorso diretto all’ ili.mo sig. Presi- 
dente del Tribunale Civile e Correzionale 
di Pordenone in data 22 novembre 1871, 
ha chiesto col sottoscritto Procuratore 
l'autorizzazione di citare per pubblici 
proclami a norma dell’ art. 146 Codice 


di procedura civile davanti lo stesso Tri-. 
bunale i debitori morosi a canone enfi-' 


teotico dovuto al suddetto Duca di Fiano, 
per ivi seotirsi condannare: I. Essere 
solidariamente tenuti li rei convenuti a do- 
ver consegnare all’attore entro 14 giorni 
alla di lu Agenzia in Pordenone fru- 
mento staja 13, miglio staja 141.2.3, 
sorgo. staja 12.0.2.0.*]10, vino conzi 
11.0.5.2{t0 in éstinzione del loro canone del 
trieanio 486%, 1866, 1867 depurato dal 
quinto e maturate a tutto 11 novembre 
1867 ed in difetto di tale consegna a 
dover pagare nel suddetto termine di 
giorni 14 la somma di |. 553 742 per 
valore di tali generi ai prezzi medi delle 
rispettive annate di debito, cioè dell’ ul- 
timo triennio. II. Essere tenuti del pari 


solidariamente at pagamento di I. 13.745, 


in denaro ed in luogo di onoranze pel 
scaduto triennio 1865, 1866, 1887 in 


‘dipendenza all’ istrumento 7 novembre 


41687 in atti Giulio Linteris. IHL Essere 
caducata e risolta |’ enfitensi costituita 
col pubblico istrumento 7 novembre 1687 
in atti come sopra. IV. Essere in conse- 
guenza tenuti li rei convenuti a dovet 
rilasciare in piena e libera disposizione 
dell’ attero, per quanto è da cadauno di 
essi posseduto e detenuto i beni descritti 
negli allegati E ed'F, astenendosi per se 
ed interposte persone - da ogni ulteriore 
ingerenza’ nei medesimi, rifuse: le speso 
© con riserva di ogni diritto per il risar- 
cimento del frutti dall'1i novembre 1867 
in avanti fino all’ effettivo rilascio dei 


pertorio 1. 4.40, trascrizione Î. 1.20 to- 


hem, come nella petizione 29 aprile 1868 
tale ., cinque e centesimi, ottanta esatte 


n. 4073 stata presentata dallo stesso _ 
Duca di Fiano presso la R. Pretura‘ di 
Pordenone contro gli utilisti citati ; e. 
dichiara di riassumere la lite iniziata con 
quella petizione portandola davanti. it 
Tribunale Civile e correzionale di Por- 
denone a sensi del R. decreto 28 giagno 
41871 n. 284, notificando di aver depo- 
sitato alla Cancelleria il mandato lin atti 
del Notajo Renier. et 
Avv. D.r Enga Etuea»: 


N. 17, Registro delle presen tazioni de 
ricorsi. 

Per gli affetti di cui all'art. 188 Re- 
golamento Giudiziario si presenta il ri- 
corso al Pubblico Ministero oggi venti- 
due novembre 4871. 

D.r Lodovico Malagutti Cano. 


946- corr. P.° 22 nov. 1871. 
15 Ricorsi civili. 

Visto, e valutate le circostanze esposte 
nel presente ricorso, assente alla auto- 
rizzazione della citazione per proclami 
pubblici mediante inserzione nel Giornale 
degli aonunzi giudiziarj che in questa 
Provincia è il Giornale di Udine e nel 
















repertorio n. 339. 
Apposto col 3 dicembre 1874. 


D.r L. Molagistti Canc 


L’anno milleottocento settantauno il 
il giorno 43 (tredici) dicembre ad istanza 
di S. E. Don Marco Boncompagni Olto- 
bani Duca di Fiano rappresentato dal suo 
Procuratore avv. D.r Enea Eilero io sot- 
toscritto Marcolungo Luciano usciere ad- 
detto al R. Tribunale Civile e correzzio- 
nale di Pordenone ho dichiarato. ai se- 
guenti individui nella qualità di debitori 
di canoni enfiteotici verso il suddetto 
Duca di Fiano:4. De Zan Ostan Leonar- 
do q.m. Olivo di Cordenons. 2. Pagura 
Sante qm Leonardo idem. 3.-Del Pup 
Pasqealot Antonio di Angelo idem. 4. 
Saccomani Marianna q.m Domenico di 
Pordenone, 5. Del Pup Dorigo Matteo 
q.m Luigi di Cordenons. 6. Cozzarin 
Aotonio q.m Giacomo idem. 7. Reffin 
Zecchet Marianna q.m Osvaldo idem, 8. 
Pajer Antonio q.m Gio. Batta idem: 9. 
Pajer Osvaldo qm Gio. Batta idem. 40. 


giusta quietanza n. 512 del di suddetto © 


«|: Antonio q.m Antonio idem. 61. Bidino 


.m G. B. idem. #4. Pajer : 


Giornale Ufficiale del Regno, e ciò a 
sensi del combinato disposto degli art. 
4146 Codice di Proc. Civ. 188 Reg. Giud. 
64 dal detto Cod. di procedura civile. 
Pordenone, 22 nov. 1871. 


Iì Reggente Procuratore del Re 
GALLETTI 


Visto, si delega il Giudica sig. Filip- 
po Caroncini per le sue proposte in Ca- 
mera di Consiglio. Dal R. Tribunale Ci- 
vile e correzionale di Pordenone li 25 
novembre 1871. Vittorelli Pres. 

N R. Tribunale Civile di Pordenone 
riunito in Camera di Consiglio composta 
del nob. sig. Vittore Vittorelli, Presi 
dente e dei Giudici Caroncini Filippo € 
Gialinà Ferdinando coll’ assistenza del 
Cancelliere Dr Lodovico Malaguti. Letto 
il presente ricorso e l’ annessavi petizio- 
ne 29 aprile 1863 n. 4073 dell’ attore 
Don Marco Boncompagni Ottoboni. Sen- 
tita la relazione del giudice delegato Fi- 
lippo Carencini, sentita la proposta del 


Fabblico Ministero. Avuto riguardo alla ‘ 


quantità delle persone da citarsi nella 
riassunzione della lite. Visto |’ art. 146 
Cod Proc, Civile e 483 Reg. Giud. 
Autorizza 
la citazione per pubblici proclami delli 
convenuti indicati nella detta petizione, 
e decreta che tale citazione sia inserita 
nel Giornale di Udine siccome foglio 
abilitato all’inserzione degli annunzi Giu- 
diziarj della Provincia, nonchè nella Gaz- 
zetta ufficiale del Regno, ed ingiunge 
altresì alp attore di farla notificare nei 
medi ordinari ai convenuti De Zan detto 
Ostan Leonardo q.m Olivo e Pajer An- 
tonio q.m Gio. Batt, ambedue da Cor- 
denons, nonchè al sig. prof. Pinali Vin- 
cenzo Antonio domiciliato in Padova, fis- 
‘sato il termine di giorni 40' a comparire 
dall’ ultima pubblicazione.’ ° 
Perdenone, i dicembre 1874, 
Vitorelli Presidente 


Caroncini giud, Gialinà giud, Dr L. 
Malagutti canc.,— Specifica, Carta I. 1.90 


diritto 1. 2, n. 88, tassa ‘registro 0 re. d 










Pajer Angelo 


Luigi q.m G. B. idem. 12. Pajer G. B. 


q.m Giacomo idem. 43. Pajer Angelo q.m 


Giacomo idem. 14. Pajer Giuseppe qm 
Giacomo idem. 15. Pajer Giacoma q.m 
Osvaldo idem. 416. Raffin. Zecchet Luigi 
q.m G. B. idem. 17. Raffin Zecchet An- 
tonio q.m G. B. idem. 18. Ongaro :An- 
tonio q.m Sebastiano idem. 49. Ongaro 
Osvaldo q.m Sebastiano idem. 20. On- 
garo Angelo q.m Sebast. idem. 21. Oà- 
garo Augela q.m Sebast. idem. 22. Pup- 
pi Antonio q.m Angelo idem. 23::Puppi 
Giuseppe q.m Angelo idem. 24. Poppi 
Giacomo q.m Angelo idem. 28. Eredi 
del Pup Marcolima qun Antonio idem. 
28. Reffin Maria q.m Angelo idem. ‘27. 
Raflin Rosa q.m Angelo idem. 28: Raffin 
Luigi q,m Angelo «i Medun‘mandamen- 


to di Spilimbergo. 29. De Zan Ostan . 


Leonardo q.m Olivo di Cordenons. - 30. 
De Benedet Francescut Francesco qm 
Michete idem. 31. De Benedet France 
scut Pietro q.m Michele idem. 32 Vene- 
rus Chions Pasqua qm Sebust. idem. 
33. Dei Mul Gafdonio Giovanni q.m 
Luigi idem. 34. Del Mul Gardonio Giu- 
seppe q.m Luigi idem. 33. Eredi De 
Piero Giacomo q.m Lorenzo idem. 36. 
De Piero Teresa ‘q.m Lorenzo idem. 37. 
De Piero Maria q.m Lorenzo idem. 38. 
De Piero Giovanna q.m Lorenzo idem. 
39. De Piero Beatrice q.m Lorenzo idem. 
40. De Piero Perina q.m Lorenzo idem. 
44. Etro avv Francesco di Pordenone 
qual curatore degli assenti d’ignota di- 
mora Del Pup Domenico e G. B. qm 
Osvaldo. 42, Del Pup Angelo q.m Osval. 
do di Cordenons. 43. Del Pup Antonio 
q.m Osvaldo idem. 4%. Del Pup Sebast. 
q.m Osvaldo idem. 48. Rampogna Anto- 
nio q.m Giovanni idem. 46. Rampogna 


Pasquale q.m Giovanni idem. 47. Ram... 


pogna Angelo q.m Giovanni idem. 48. 
Bianchet Seput Angelo q.m Antonio id: 
49. Bianchet Seput G. B. q.m Antonio: 
idem. 50. Bianchet Seput Antonio ‘qu 
Antonio idem. 51. Pase Angeto q.m An-* 





tonio idem. 5?. D'Andrea Domenico -q.m 


Giacomo idem. 53. D'Andrea G.B. q.,m 
Giacomo idem. 54. Romanin Francesco 


qw Antonio idem. 53. Raffin Zecchét 










Antonio q.n Matteo idem. 86. Corni". 
Antonio di Antopio idem. 57. Del Zotto 

| Scazzuot Sebast.'di-Luigi iderit B8/Raf- 

fin Tèresa'q.m -Sebast. idem. 59. Raffin -' 
Teresa q.m Osvaldo idem. '60.: Bidinost -:. 




























Luigia q.m Luigi tutelata da sua madre.” 
Rampogna Domenica asufruttoaria'. if 
parle idem. 6?. ‘Eredi De Benedet+Fran-, 
cescut Benedetto qm Pietro idem. 63, © 
Comune di Cordenons, 64. Pinali prof. 

Vincenzo Antonio iano di Pa- 

dova. 65. Pinali , 














«Sto ed ottenuto ‘9 
torizzazione A 

clami, come dalla’ deliber 
in data 1 dicembre 1871°4 
x Givile e correzionale di Por 
















nel Gicrnale di . Udine ufficiale. 
alti giudiziarj del circondario 
Gazzetta ufficiale del Regn: 
innanzi al R. Tribunale Ci 
zionale di Pordenone nel termi 
Di 40 dall’ ultima pubblicazione per, ivi ©. 
provvedersi e sentirsi condann: 








e maturato a.tutto.14 
ed in difetto di tale. c a 
pagare nei suddolto termine. di giol 
la somma di |. 563 .712 per. val 
tali generi ai prezzi.medi delle rispe 
annate di debito, .cioè dell’ ultimo tr 
nio. II. Esser tenuti. del pari solidi 
“mente al pagamento.di |. 13.710 
naro ed -in luogo :di onoranze: pel 
duto triennio. 1863-66 .67. in. dipenden: 
all’ istrumento 7 novembre 1687 in’atti 
Giulio Linteris. WII. EssereZtaducata e: 
risolta l’ enfitensi costituita col pubblico .- 
Istramento 7 novembre 1687:in:'atti. come 
sopra. IV. Essere in consegueriza tenutt.. 
li rei conv.i a dover rilasciare vin’ piena .. 
e libera disposizione dell’'attore per quan- © 
to è da ‘cadauno ‘di’ essi» posseduto e'de- 
tenuto i beni descrittì ‘hegli allegati: £, 
Fastenendosi per se ed interposte:per=.. 
sone da ogni ulteriore;ingerenzà nei'me-:: 
desimi, rifuse le spese e'‘con’ riserva di. 
ogni diritto pel risarcimento dei fruttì 
dall 4# ‘novembre: 4867 in avanti fino 
all’ affettivo rilascio: dei beni; nonchè a 
tutte le spese del’ Giudizio: comptesa 
quella occorrente per l' inserzione:del 
‘presente nei giornali nfficiali, sotto lav. 
_rertenza che non compareni ; ; 
si procederà îù loro contum: ° ; 
> Hlo loro in fine dichiarato che Bi. 
stante; sarà rappresentato dal suo, Probii-, 
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ratore' avv; Dir: Enea: Ellero press 
quale ha eletto anche il proprio domi- 
scilio come da mandato 1n atti del No-' 
tajo Renier e stato depositato pressd' la 
Cancelleria di questo Tribunale, i.’ 
|’ Marcolungo‘ Luciano. Uscière î s 

























! «E al Tu mr 














































CI: ER LA SARDEGNA ia 
“autorizzata con RR. Decreto 17 Marzo 29 Settembre 1870 e > 17 


ia i FRIMA COLONIA NELLA VALLE DEL COGHINAS 


7 2a { l 
Capitale Sociale CIN QUE MILIONI di Lire Italiano! a du 


Rabpresentalo dal 29,900 Auioni di:è50 Lire ogauna pagabili per decimi cioè: L. ®3 all'atto della Sottoscrizione. L. 5@ dopo trenta giorni e gli altri sotto decimi ad intervalli non pino di 
un mese dall’ uno all alito, versamento, du i 


dd pae : SÉDE DELLA SOCIETA’ in, GENOVA Piazza Caribaldi, .N 18. sd iui i (eV, 


i Ape deliberata dall Assemblea Generale ‘ ‘«traordinari legli-Azionisti del 22 Novembre 187ì. © ' i fa O 




























i "pei MITATO DI. PATRONATO. a Rio 
Pos" di Fltamarian:S: Ecnierchase Salsatore; “gran | Serpi-comur=-Gievanni; luogotenente - generale, «de- | Carcasi avv. Giuseppe: riziano; | capo. della soconda, ‘visione al minis 
‘ebrdotte - dell ordine: supremo doll Annunziata 9 nerale;: deputato al':parlamefito. È D41 Mirtino , COMI: , fiaromo, deputato al - Parla. | di agricoltuna .0. commercio, |... ° 
‘senatore del regno. Serra cav. Luigi, deputato al Parlamento. , morto. È | Secondî Andrea; coltivatore, possidente. ( 
Buudi di canne conte:-Gieli cav. “doll ondine R' | Marchetti avv. cav. Haffiele, deputato al Parlamento, | N'Amics comm! Hliinte, deputato al Porisinti. Vergilio avv. prof...cav. Ficopra, |. 
‘eteltoiti Savoia, senatole; del. EEZOONMA Lp Bollati;prof... Emanuele, gegeptario al ministero di } Fubrizi gen. Nicola, deputato al Parlamento. Weill Welz barone Ignaris, banchiere. 
"Masio comm. Giuseppe, senatore del regno. : agricoltera e commercio. » Ga fam cal. Enrich® ° Albi .i AE cav. Giuseppe. | 





prof Adlionio Rana ab Parlamento, 
tiatchi Fraricesco, conte di''Villaflor: > 





*Siong: Prato di usi Senatore Mel “regno. ' : Angeloni.: Giwteppe - Andrea, “deputato al' Parlamento. Oliva 'att. 
È ma, Air, deputato cal Parla» | Asproni avv. Giorgio,. deputato, al. Parlamento. Di Bò, 08 8 
mento, sindaco «di Genova. © * ..] Casaretto Michele, depiitàio al'Pafli nertò. =‘ Pareto ‘miichi' ‘ifige Baffatte, comm.dell’ ordine Mau- 


CONSIGLIO ID’ AMMINISTRAZIONE 5 sii SPIRE dans 
Presidente Barone Commendatore Audera Podestà Sindaco di Genova deputato al Parlamento — Vire Presidente Santo pri 
. inottd i cad 0. DU i #98! CONSIGLIERI , sonori 
Albin conte. 6, Si iii I iii: + tutta ltd vii Et afbiale da Balléyihci è ala Sti MG iSt&fano. — 
° È Gopello Carlo Maria, Parrayicino nob. Fetice. '—'Oddirto ‘avi Girdla mo. — Rusticca aw. Domenico, segretario. 
bEgiAI sd Rig «i. (CONSULENTI TEGALI sta I 
* Bensn prof, avv. Maurizio, Uffiziale dell’ Ordine Mauriziano. — Marchetti, cavi avv. stalfaele, deputato, 2I Parlamento. 


ferali < 
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Banca Popolare di Gori i ii 

r si (pensa: d iastallaevi colticazione, daglisstessi cterceni i conta- | chiuco | inventario dell’ attivo. e del | essendo’ ‘già state” sottosorittes: rimangono di 

24 ‘fanliglie»colomehe;.e-portare Je.ope- | dini Sardi, promettono al'e Azioni un | passivo della Società. . - da a sottoscriversi’le “altro '48,000;1 costi. E 

razioni »-della::. Società ::nella Vallata: del ‘| dividendo di’olire il 20 per*od: < Ve aziom ‘hanno. diritto: ‘ tuenti Je alire, nove Serie, da cui emis- 4 

Loghinas-pér formatvi un paese! modello, Oggetto della. Sila, Sil} 4. All'interesse annuo fisso del: 5 8.per . fione-viene fatta dalla Banca, di Gredito .. COD 
sai A 


lolze; 100, pagabile ‘ogni sei mesi: , , ..: 
i fivelgere | di nizo per: 100 ‘dei, benetizi, con- 
n Statali daFibilancio annuale. 







‘ricod»di oltre 4500 ‘ettari. di. fertilissimo 
terteno: fig 
sd presenzatr di cib, fu. raitunnta una . 


Ka, Società Îa ‘per.isco 
all? Isola. di Surdegaa } emi 





















‘ legile!| «Assetiblea Gonerkio.ordinaria degli Azio- | Si Peri con crescente. è Il rimanente dei benelizi, vasta il 3 |. (74 pi in°N., 48, 

i v si 4 Da } RATE seltetnibre! scorso; ed una stra- ; Fiafia per fonti D nol: ito pomease per Do idei: medesimi, viene” rt] 1 emes ; alla pari "Ségiane pit 

Î ‘giugno Ordinaria nel 122 rioveinbre ‘ultimo, nelle E nel :modo: ‘séguente: al $ per 1.0 al |. esse, god ono. gi in stessi privi fegi i 
hs Colinie Agfirole: secondo; i, migliori si- fondo di riserva: il 10 per 100. ai soci 






idella Prima Serie, ‘ed’hapn ino 
ci ‘interessi "del Vero: di 
menti eseghiti, oltre ui’ Dividelidi; 
4; versamenti, | @ovran o 
«tuati nei modi, sogni A 
«0 hr. 2 cit, 1010 dell” 


141 si inarzo; buali discuésa oppurtunità di -.aumen- 

stalle il cgapitàle::Sinò (A cinque. milioni, 
‘venterò alla unanimità’ deliberate le mo- 
rditidàzioni ‘dal: introdursi: a questo; effetto » 


fiello: Statuto. sociale. 








Jo, Seno alle stesse 
Colonie, stabilimei industriali, di eser- 
citate il'éommercio di ‘prodotti sardi tra: 
l'Isola edil'Contiinté, “di fare! voi | 
propri coloni opefazioni di Credito ‘ 


stemi; di forma: 






promotori, il 40 per 100, all’ autore del 
progetto in' compenso di spesè sostenute, Ì 
di study ed esperimenti falti; il % per 
100 agli impiògatî della Società, da di- 
stribuirsi a seconda der. meriti di cia- 
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! Egli'è in:tbase: del. ssp che. a 





















‘atqui ot : 
Si N puo! di ap fl dpror: tal pubblico; fa::spitoscrizione alle Agrario. “sii Direzione: ss «24 {| scono. idelle Aci alato, di Ud: sottoscrizione. 
i ricòlé:! ‘| (Azioni emettendé, tielja fiducia. che alla L di dali: fa LA Quando il fondo di riserva Abbia rag. go hO - copy tw ‘mese, 0 
istiltàti' ottendità l'anno glo. | Sociètà:néh verrà, meno:iil.; favore speri 1 coi frezione dÈ legli ‘affari, dbci giunto, .il . decimn del ‘ Capitale emesso, 3° Gli altri "7/10 ‘Ajetro invito del 
‘—mentato  del-primo appello. 1:1:..i:) al Qonsiglio d'Ammisi sarà destinata l'ecorderiza al ammiortiz-!|, Consiglio. gi Amministrazione ad inter- 


uo Gerenté amministrutivo”in 
da'un Direltore della “Golonif è DL) Sar! 
degna. * i 
1 membri det: Corisiglio ‘di : -Atvmnini-! 
strazipnie] sono: nominati dall assgmblea ; i 
Generale degli Azionisti. 

La Società è inoltre soggetta alia sor- : 
veglianza Governativa. > 08 i 


“" Fondp Sociale n 1 : 


vallo:non minore di un mese dall’ uno 
all’altro decimo. 


zare per sorteggio di’ premio fe aziini Te | 
quali tuttavia conserveranno il diritto 
all’annuale ripartizione di utili ed all’at- 
tivo ‘che’ si verificherà nèlto' stralcio. *. 

Gli utili dell’ oltimo' esercizio saranno: 
divisi.tra, i soli. yAzionisti . enza alcun: 
, prelevamento. cuesta 

I Portatori ‘d’Azioni ‘hahnd “ifbitte' 
. diritto”di preferenza nelle. sottoscriziò) 


Il Fondo Sociale, sarà di Cinque Ai. | {. Successive. ! 
lioni di L're rappresentato. da: 20,000 |- Durata e Sele della Satietà iti 
Aziohi di L. 250"ciascuna, divise in i0'{' La durata della Società è- fissata in: 
"Serie; «di cui ‘a. prima già emessa, e {‘30 anni, ma dessa potrà essere proro”» be 








JCredesi-superfinò d’:insisfere sugli i in- 
‘comparabili vantaggi. e: somma utilità :Jli 
tilelintràpresa, :bastindo; rammentare che 
«primi le tennero: in ;aiuto! col; loro apr 
- pdggio:;mérale ‘e aaferiale,.: ‘sottascri > 
dosi fer: una. ‘considerevole quantità, d’ A- 
zioni :S..M.'îl Re di’ Jtalia,, le, LL; AA 
RR. Umberto di: Savoia;, Amedeo Duca 
diAosta ora:Re:di..Spagna,; ed. if Prin- 
+cipe? Catignanò; e.varie notabilità d'Italia. 
15]Oltraî a tali.‘precedenti, , È princigii :su 
: asa; Quest! Impresa © e lè. opera- 
» éuò attende, non. possono lasciar 
“imbbio! valenno / sulla. sfeurezza;'assoluta 


Îiomona dncarigata, agirà fatte ‘rila. 
scierà una'-ricévuta provvidotia la qualo 
litatto ‘“deli2:4 versamento sarà cam- 
biata ‘on: un n caricato diefzione no- 
ri, versamenti saranno 
ta della Società 
16 *edlistatati me- 






piporto: Anmuialdiilo: meglio, i i 
‘stili stato Telit Colonia, 

l'dil' Consiglio dî Atbminisirivione! 
È pi pi À ica, ‘haspravansche; 


i pi nétessartafndite” 
de ) Societa, pel compitaéritoi 

dl bbpicatb cli di in''costruziohe, È 

‘ perl le cifaderide ‘del tesreni giùv a “buon' 
‘ pubtò, ‘her’ bigogiio urgente! di'protvede-; 
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si rilasciei 



















re'‘al'‘edipitfiento; sh larga scalavidi.he | ottà accrescerti i ga 
sti altfiezzi, «stalle, . dito a‘nuovi fab-: | «che! presentano le, sue , Azioni; giacchè ion chie lo operszioni. soil. prendo. £ si sede della Società è fissata” in. | Poriatore. e 
Biicatî, “allé. aperte ‘idrauliche »d? irrà le:medesime :‘s010; perfellamente Titoli ranno maggior sv.luppo. ; 3 « Gendva.e Puri. Pi ; pagatientd “degli fi 
zioni ride favere uh ‘nesbo. thile dpotecari il.ui. valore .riposa esclusiva Emie. dettò -Amoni e delle “Serie : videndi, ayià ‘luggo’ a G ee 
mierlché r ii mente -su ‘quella: garanzie reali. e tangi- .._ Interessi e Dividendi mias'one delle -Amoni e + ci, della Società, Piazza 
‘ulteriori e' vastd' coltivazioni, «il ‘capitale’ | bili che offre: il: possesso delle terre.-: - {.. L'anno sociale ha principio . col primo 23 415, 67,58, 8900 10. |a nelle ‘privcipali 
issolutamente insufficiente, NB; — I calcotò preventivi basati sul gennaio e termina col 3I decémbre. . + Delle ‘30, 1,000 Azioni costituenti if Ca le. Case Bancarie cho vérr. 





prodotto che; ottengono,.,senza metodo di i Ogni, anno. i, 3i dicembre. viene ; | . pitale, N. 2000, cossia la Prima” Serie, |. destinatè. 






























































































4 . ‘ La 

È aperta néi giorni | 6, 7,3, 9 e 10 di Gennaio 1872, ..,, i so 

‘Roma.' Presso: Ja Banca di Crémona. ‘Luigi Sattori. ‘| Lodi Em! Meaprata.! ir. mine 
i dollar: 43 pi pis ae Reggio. ‘Em. Carlo Del Vecchio. Napoli. Biiofisedito e Simonetti. prita: 

cata E. È Obli eght; via d -Gorso' » 8 n anni Cervo Liazzii " * i » ‘Cerullive C. . non 
» + Camillo. Baldini. e ai Giliiohi è ei. |-Brescia. Grazzani e' Stoppani. Padota. Leom e Tedesco. f rizza! 
Freszd Banca di, Gre + Ghofta à Banca" ad Cagliari. A. Muzzarelli Modena, L' ‘Colfi; sa 1 deve 
ib; E: E; -Oblieght, 2 cond, Elia (fu Mi Bostanò e figli. » Eredi di’G. Poppi. propr 
Genova: Sede della Società, piazza Garibaldi 18. Dai S: Caler el Marta Giuseppe voi ni di Sav. quest 
‘© n Banca. popolare, : > 1 Me Motta. 1 Acri." B ‘agricola Astigiana.' î ‘Giacomo Nol. i ' sioma 
» Kelli Balestrino e C. Di api fed: i | a Teffacini ii Mario Salvatore. -** Sirono. FrateltiMolfina. “i , Velli 
+. Angelo. Carrata.: : Ù Etc . | Alessaiidrià” Bliita “agricola ed industriale. Treviko. Giacomo Ferri. dichia 
«i + Ansaldo e Cesareto, 10 Via Carlo Felicà, etcioti, . ., »' ‘Giuseppe Biglione, "' Udi: e. GB; Cafitarolti: Comit 
Torino. Garlo de.Fernex., i pali ) Flacomi i 1» “Matassia di Torre, » | Emerito Morandini gener 
Milano. G. Balt. Negri; nie "e ‘fratellò. : Bityim Lingi i ‘Mioni e 0 Pordenone. G. B. Iloffer. one 
2° ‘Paganini Saccani el tod di V Civitaréichiu. Lo N. Bianchelli. Vercelli. G: Vietti fo Gi © rio, n 
Venezia. 4. 4. Heroy: Tex ira, De, MaUuos. | , LL L Flasioni. : » Abram e fratelli Pugliesi. è per 
i 3 - Ti aunrieci. rip iitiozioni coli, ] 
ione Galeno |£°* : en n: 
i n Consi 
VINCENZO. DAINA SAMBUCI E colp. > Per due mesi _— - “2% 
Mit-no;; Va Borpogiéi,, N guarisce “sehiza dolote' fîa tre gidrnit og ogni f È LR ore signor 
‘ ' iI scolo dell’ureira, ‘inche i più i i. O N G A S concili 
ci e Me 4 ar AVVI Hi SI da 3 dA È da as CART Lo I PP NE | bel sa 
che “iindegià dei :Cartori ai suoi Soltoscrittori incomincierà ‘col giorno, PML RRSEZO di Berlino, #5 di prima qualità, annuali, verdi comperati in Giappone dal sig. Autongina, legitti 
33. Dicembre in. MILANO e S @ennajo in PROVINCIA. Il co; Lindestrasse 18... 5 garantiti da due delle principali Case di Mitano, sE glitida 
sto dei Cartoni è di L. 9. 85, oltre la provvigione. ‘ Per le trattative rivolgersi in Padova .l signor COSTANZO FAVERO 3% SUOI 






4 Prezzo del flacan con” istruzione per 


servirsene fr. 8, 


Udine, 1874. Tipografia Jacob è Colmegna, 


La slessa Società tiene Cartoni disponibili. 
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% Selciata del Santo Casa Pingolo N. 4003, 
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